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TOTALE LO SCIOPERO DELLE TROUPES E DEGLI ATTORI 

La scelta del 
film della 

Cavani difesa 
dall'Ente 

di gestione 
Il Consistilo di amministra

zione dell'Ente Autonomo di 
Gestione per il Cinema, ha 
— è detto In un comunicato 
— all'unanimità dei presenti, 
manifestato « viva meraviglia 
e profondo rammarico » per 
11 sequestro del film II por
tiere di notte di Liliana Ca
vani. distribuito dall'Italno-
legglo cinematografico, socie
tà che fa capo all'Ente. 

Il comunicato prosegue af
fermando che «alla scelta 
del film avevano presieduto 
11 pieno rispetto del fini e 
del compiti istituzionali con 
l'adozione di rigorosi criteri 
di validità artistica e cultu
rale delle opere da acquisire 
e la fondata certezza che la 
regista garantiva l'attuazio
ne di tali criteri. Per questi 
motivi 11 Consiglio dell'Ente 
si augura — conclude 11 co
municato — che il provve
dimento sia al più presto re
vocato con 11 riconoscimento 
da parte della magistratura 
della fondatezza dèi motivi 
stessi, e restituendo così al 
pubblico la possibilità di co
noscere un'opera il cui va
lore è stato unanimemente 
affermato dalla critica ita
liana e straniera ». 

Un comunicato di analogo 
tenore è stato emesso l'altro 
Ieri dall'Italnoleggio. 

Sequestrato 
il film 

« Gli amori 
impossibili » 

Il film Gli amori impossìbili 
del regista Guy Casaril, trat
to dal romanzo omonimo di 
Prangoise Mallet-Joris, è sta
to sequestrato su tutto il ter
ritorio nazionale in seguito ad 
un provvedimento della Pro
cura di Rimini. Il film era 
già stato proiettato in oltre 
seicento cinema essendo usci
to, per la prima volta, un an
no e mezzo fa. 

Si rafforza il fronte unitario 
di lotta contro la repressione 

Combattiva assemblea a Roma • Larga adesione di lavoratori, cineasti, rappresentanti di associazioni culturali e del 
pubblico • L'intervento del compagno Napolitano • Decisa la costituzione di un comitato per la libertà d'espressione 

Ferma e compatta manife
stazione di protesta, ieri, del 
lavoratori Impegnati nella la
vorazione di film sia a Roma 
sia in altre città Italiane. Gli 
addetti alle Iroupes hanno 
scioperato per mezza giorna
ta a partire dalle ore 13. An
che gli attori Impegnati con 
la RAI hanno sospeso 11 lavo
ro per mezza giornata. Nono
stante lo sciopero fosse stato 
indetto dal sindacati solo a 
Roma, anche 1 lavoratori Im
pegnati nella realizzazione di 
film In altre città Italiane 
hanno voluto aderire alla ma
nifestazione di lotta Indetta 
per protestare contro il se
questro del film II portiere di 
notte di Liliana Cavani, Fla
via la monaca musulmana di 
Gianfranco Mlngozzl e Simo-
na di Patrick Longchamps. 

Nel pomeriggio, al Teatro 
delle Arti di Roma, si è svol
ta la pubblica assemblea del 
cinema Italiano in difesa del
la libertà di espressione e con
tro i violenti attacchi censori 
contro la cultura. Il teatro 
era gremitissimo: chi non 
aveva trovato posto nelle pol
trone si era seduto In terra. 
Erano presenti registi, attori, 
sceneggiatori, operatori, lavo
ratori: si può ben dire, senza 
esagerare, che era presente 
tutto 11 cinema Italiano. C'era
no inoltre rappresentanti del
le forze politiche democrati
che, delle organizzazioni sin
dacali, culturali e del pub
blico. 

L'assemblea era stata Indet
ta dalle Associazioni degli au
tori cinematografici (ANAC e 
AACI), degli attori (SAI) uni
tamente Rll'ARCI-UCCA, alla 
Federazione italiana circoli 
del cinema, alla Federazione 
italiana Cineforum e all'asso
ciazione degli operatori cine
matografici (AIO. 

Nel teatro gremito, la mani
festazione — alla quale hanno 
aderito anche l'Associazione 
italiana amici del cinema d'es
sai (AIACE), gli allievi del 
Centro Sperimentale di Cine
matografia attualmente In 
lotta per la ristrutturazione 
dell'istituto, la segreteria na

zionale della Federazione gio
vanile comunista Italiana 
(FGCI) e 11 Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
(SNCCI) — ha avuto inizio 
con la lettura di una serie di 
telegrammi che esprimono so
lidarietà con gli autori Lilia
na Cavani, Gianfranco Mln
gozzl e Patrick Longchamps, 
personalmente colpiti da que
sto nuovo, violento attentato 
alla libertà d'espressione che 
si è tradotto nel sequestro del 
film 71 portiere di notte. Fla
via la monaca musulmana e 
Simona. 

Il dibattito 
Il dibattito è stato Intro

dotto da una relazione di 
Nanni Loy, stilata dal rappre
sentanti delle Associazioni de. 
gli autori (per l'AACl lo stes
so Loy, per l'ANAC Francesco 
Maselll e Massimo Andrloll). 

« Innanzitutto — ha detto 
Loy — vorrei precisare che le 
nostre azioni non devono mal 
prescindere da moventi poli
tici e culturali di carattere 
generale: nel rivendicare una 
nuova legge per il cinema si 
avverte la necessità di porre 
l'accento su una radicale ri
strutturazione del mercato ci
nematografico. L'impostazio
ne di una nuova legge deve 
assolutamente tener conto 
che il cinema è un servizio 
pubblico e che di conseguen
za assolve precise funzioni so
ciali e culturali che 11 mono
pollo vorrebbe Ignorare. E' 
dunque fondamentale — pro
segue Nanni Loy — un preci
so impegno da parte dello 
Stato nel rafforzare movimen
ti e associazioni culturali, al 
fine di costituire un reale cir
cuito alternativo capace di ef
fettuare il radicale rinnova
mento che auspichiamo ». 

« Queste sono le nostre ri
chieste — ha affermato anco
ra Loy — le nostre prospetti
ve immediate: in primo luogo 
il dissequestro dei film incri
minati; nel contempo, 11 ri
lancio della lotta per l'aboli
zione dell'istituto censorio 

nelle sue molteplici fasi d'in
tervento; la sostanziale mo
difica dei concetti di « vilipen
dio». «oscenità» e «senti
mento comune del pudore » 
come vengono intesi dall'at
tuale codice penale che, tra 
l'altro, offre ampio spazio al
l'interpretazione soggettiva 
del magistrato; la sollecitazio
ne presso 11 Consiglio supe
riore della magistratura affin
ché venga riesaminata la gra
ve sentenza In virtù della qua
le si è stabilita la "non restl-
tulbilltà Immediata dell'opera 
cinematografica anche In ca
so di assoluzione", promuo
vendo un Intervento parla
mentare per affrontare 1 ter
mini specifici della questione. 
Voglio Infine annunciare — 
ha così concluso Nanni Loy — 
che abbiamo inviato un tele
gramma alla RAI-TV per chie
dere l'Intervento del Telegior
nale, che non può fingere di 
Ignorare questa Importante 
manifestazione: non vi è sta
ta alcuna risposta e, del re
sto. non vedo nessuna tele
camera... ». 

Hanno poi preso la parola 
Callisto Cosullch e Aldo Ber
nardini a nome del SNCCI. 
Manca per l'ARCI-UCCA e il 
giurista Luigi Saraceni, por
tavoce di «Magistratura de
mocratica ». In particolare, 
Saraceni ha affermato che 
«tra gli strumenti dell'attua
le virulenta strategia della 
tensione dobbiamo Includere 
anche la censura, la quale ri
veste un ruolo determinante. 
nel disegno repressivo ordito 
nel confronti della cultura ». 

« Bisogna sempre fare i con
ti — ha ribadito 11 magistra
to — con le manovre del po
tere: una giustizia che confes
sa la propria lentezza e ten
de ad anticipare i suoi prov
vedimenti repressivi (il seque
stro, la carcerazione preven
tiva) crea di proposito un im
pedimento alla libertà e al 
progresso ». 

Tra gli esponenti delle forze 
politiche presenti all'assem
blea, è intervenuto nel dibat
tito il compagno Giorgio Na
politano che. a nome del PCI, 
ha sottolineato la necessità 
di concordare una posizione 
comune di tutti i partiti de

mocratici per una battaglia di 
libertà e di tolleranza che ha 
ora un suo Importante mo
mento nell'Impegno In dife
sa della legge sul divorzio. 

Dobbiamo affrontare — ha 
dichiarato Giorgio Napolita
no — le esigenze attuali nel 
quadro di una lotta politico-
culturale complessiva per ab
battere 1 residui anacronistici 
di una morale rozza e retri
va. Coloro che detengono le 
leve del potere si dimostrano 
sordi ai pressanti problemi 
che riguardano la diffusione e 
la fruizione dell'opera dell'in
gegno ed è necessario dunque 
superare i condizionamenti 
settoriali per affermare alcuni 
principi! di fondo. Non si può 
e non si deve, Infatti — ha 
aggiunto Napolitano — entra
re nel merito di un giudizio 
estetico ed Ideologico dell'ope
ra singola: i film sottoposti a 
sequestro vanno difesi tutti. 
senza alcuna discriminazio
ne». 

La mobilitazione 
« E* compito e responsabili

tà delle forze politiche — ha 
concluso 11 compagno Napoli
tano — modificare le attuali 
leggi: abbiamo già presentato, 
In proposito, del progetti In 
Parlamento. Purtroppo, c'è 
stata una mancanza di con
tinuità nell'appoggiare que
ste proposte e abbiamo l'ob
bligo di riprendere con mag
giore vigore ed Incisività la 
nostra lotta, affinché la mo
bilitazione non si attenui ». 

A conclusione dell'assem
blea. i rappresentanti delle 
varie associazioni culturali, 
politiche e sociali hanno sta
bilito di comune accordo la 
nomina di un « Comitato uni
tario per la libertà d'espres
sione e di comunicazione », 
che avrà quale compito im
mediato un incontro con il 
Presidente della Camera e 
con i rappresentanti dei va
ri gruppi parlamentari demo
cratici per sollecitare la di
scussione delle proposte di 
legge già da tempo presentate 
dal Partito comunista e dal 
Partito socialista. 

Teatro universitario a Parma 

monTEDison 
L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI HA APPROVATO IL BILANCIO 

1973: l'anno della ripresa 
La MONTEDISON è ormai uscita dal tunnel. Que
sta è l'impressione che gli azionisti hanno tratto 
dall'ultima assemblea della società, che si è 
svolta il 24 Aprile neli'ormai storico « salone del
le bollette » (dove cioè si pagavano le bollette 
della luce) della vecchia Edison, in Foro Buona
parte a Milano. 
Erano anni che in quell'atmosfera già non alle-
grissima, per via dell'architettura liberty-lombar-
da, dai marmi freddi e po' lividi, non si sentiva 
parlare che di perdite colossali, di strategie sba
gliate, di aziende da chiudere, di programmi da 
cambiare. 
Quest'anno è andata in un modo tutto diverso. 
Innanzitutto è ricomparso un utile, cinque miliar
di e mezzo per la società MONTEDISON. 33.3 mi
liardi per tutto il Gruppo. Insomma, la MONTEOI
SON è rientrata, a velocità abbastanza sostenuta, 
nell'area del profitto, in quella fascia cioè di 
aziende che anziché perdere assolvono il compito 
loro affidato in uno stato industriate bene orga
nizzato. vale a dire guadagnano. 
Altro dato molto importante: l'incremento negli 
ammortamenti, ormai vicini ai livelli massimi con
sentiti dalla legge. La MONTEDISON quest'anno 
ha destinato ad ammortamenti 146 miliardi di lire, 
con un aumento di 'oltre 45 miliardi rispetto 
al 1972. 
Come è accaduto questo rovesciamento di po
sizione, come mai l'azienda di Foro Buonaparte, 
in perdita da tre anni, e in crisi da molto prima. 
adesso guadagna? 
La domanda di prodotti chimici si è vivacemente 
ripresa nel 1973 e ne ha beneficiato naturalmente 
anche la nostra principale industria chimica cioè 
la MONTEDISON. Bisogna capire bene però in 
che modo, e con quali limiti, ne ha beneficiato. 
Ne ha approfittato perché poteva di nuovo ven
dere a spron battuto, e quindi utilizzare meglio 
gli impianti, ma non perché potesse vendere a 
un prezzo remunerativo. In Italia, infatti, i prezzi 
sono rimasti bloccati: soltanto all'inizio del 1974 
sono stati autorizzati ritocchi ai prezzi di alcuni 
prodotti del listino MONTEDISON. 
Nel frattempo però le materie prime su cui si 
fonda gran parte della produzione MONTEDISON, 
cioè ad esempio il petrolio e la virgin-nafta, ave
vano raddoppiato il loro prezzo più di una volta. 
L'azienda di Foro Buonaparte vendeva cosi a 
prezzi bloccati prodotti derivati da materie pri
me il cui costo continuava a salire. Avrebbe po
tuto, è vero, dirottare la propria produzione verso 
l'estero, verso quei mercati dove la domanda era 
altrettanto « allegra » che in Italia, ma i prezzi 
erano liberi, stabiliti dal gioco della domanda e 
dell'offerta. 
Ma è appunto in queste situazioni che un'azienda 
leader come la MONTEDISON deve saper conci
liare le esigenze del profitto, che contraddistin
guono una società per azioni da un'opera pia, 
con l'interesse nazionale, cui una grande azienda 
non può appellarsi solo quando le fa comodo. 
L'azienda di Foro Buonaparte ha fatto quindi ciò 
che doveva fare, ha dato assoluta preminenza al 
rifornimento del mercato interno. 

Oltre quello di vendere, il grande problema della 
MONTEDISON era di perseguire efficacemente 
gli obiettivi che il Gruppo-si è dato negli ultimi 
due anni, e cioè: concentrare le proprie attività 
e i propri sforzi nei settori prioritari della chimi
ca, dei farmaceutici e delle fibre mantenendo e 
potenziando per i suoi rapporti di integrazione, il 
settore della grande distribuzione. 
Per portare avanti questa strategia aziendale. 
bisognava però perdere'quella caratteristica da 
informe conglomerato, che la MONTEDISON ave
va fino a poco tempo fa, quando produceva di 
tutto, dagli aperitivi ai fertilizzanti, dai graniti alla 
polvere da sparo. 
Quest'opera di sfoltimento nelle partecipazioni, 
cominciata già da un paio d'anni, è proseguita 
con decisione nel 1973. Le miniere di pirite e 
uno stabilimento ad esse collegato per produrre 
acido solforico sono stati ceduti allEGAM. le 
aziende che operavano nel settore dell'alluminio 
all'EFIM, a industriali privati sono state vendute 
le aziende nel settore dei marmi e dei graniti, 
cosi come la SAIGARAGE e la SAIE (commercio 
di automobili), la INGRES, la SILESPANSO e la 
SILICALCITE (materiali da costruzione). 
In compenso, la MONTEDISON. ha rafforzato an
che con nuovi acquisti, la propria presenza nei 
settori appunto « prioritari ». 
Soprattutto nel settore chimico-tessile, dove ha 
acquistato l'intero pacchetto azionario della Reg
giani e della Polyfibres (ora MONTEFIBRE FRAN-
CE), aziende in cui aveva prima altri soci. 
Altro acquisto significativo, in questo campo, è 
stato quello del 10% del pacchetto azionario 
del Cotonificio Cantoni, uno dei più importanti 
trasformatori italiani di fibre tessilchimiche. 
Cosa è accaduto, in questa MONTEDISON in pie
no rilancio, del «punti'di crisi-, di quegli sta
bilimenti cioè che. almeno com'erano strutturati. 
non potevano che perdere, e nei quali, negli anni 
scorsi, si era indicata una delle principali ra
gioni dei cattivi risultati economici della società? 
Per fortuna essi cominciano ad appartenere un 
po' al passato dell'azienda. 
Il più grave era il settore tessile, e qui, il piano 
di ristrutturazione della MONTEFIBRE (l'azienda 
in cui la MONTEDISON ha concentrato tutte le 
attività della Chatillon. della Polymer e della Rho-
diatoce) è ormai in via di realizzazione, col pie
no accordo dei sindacati, e cosi quello della 
Abitai. Nella chimica, c'era il problema degli sta
bilimenti di Vado Ligure, Apuania e Merano, e 
anche per essi la riconversione è ormai in via di 
attuazione. 

Certo per risolvere completamente il problema 
dei punti di crisi la MONTEDISON dice esplicita
mente: nel nostro lavoro non abbiamo chiesto 
né ottenuto sovvenzioni statali di alcun genere. 
ma in quest'opera di riconversione, che faccia
mo esclusivamente per salvaguardare l'occupa
zione. chiediamo che lo Stato dia a noi come 
agli altri, chiediamo cioè quelle provvidenze pre
viste dalla legge appunto per le riconversioni e 
ristrutturazioni industriali. 
Infine, nell'assemblea del 24 Aprile è stata indi

cata una linea strategica molto importante. Un 
gruppo come la MONTEDISON - si è detto -
non può rimanere chiuso, anche come strutture 
produttive e finanziarie nell'ambito nazionale. 
Viviamo in un'epoca di grandi gruppi multinazio
nali integrati: per reggere la concorrenza con 
loro la MONTEDISON deve aumentare la propria 
presenza all'estero. E occorre poi pensare al rifor
nimento delle materie prime da trasformare di cui 
l'Italia è carente. Il grande contratto con l'Unione 
Sovietica (300 miliardi di lire) in base al quale 
la MONTEDISON venderà grandi impianti chimici 
ritirandone in cambio dei prodotti; la riorganiz
zazione delle consociate commerciali all'estero: 
l'accordo con la grande società chimica ameri
cana Hercules per vendere negli Stati Uniti e 
in Canada medicinali della Farmitalia e della 
Carlo Erba, sono appunto i primi passi di questa 
strategia internazionale della MONTEDISON. da 
cui dipende buona parte del suo sviluppo e delle 
sue affermazioni nei prossimi anni. 
C'è un'altra cosa di cui un grande gruppo indu
striale moderno e al passo coi tempi non può 
fare a meno: una attività finanziaria efficiente su 
cui appoggiarsi. 
In questo settore i risultati sono stati molto buo
ni. La MONTEDISON ha contribuito in modo de
cisivo alla soluzione del vecchio problema del
l'allargamento del listino azionario, facendo quo
tare. nel 1973 tre titoli: STANDA, ALIMONT e 
BANCO LARIANO (una banca che in poco tem
po si è sviluppata appunto dalla zona del Lario 
a tutta la Lombardia ed è ormai matura per pen
sare ad altri balzi). La FINGEST, in cui la MON
TEDISON ha concentrato le proprie partecipazioni 
bancarie e assicurative ha realizzato, nella gestio
ne del proprio portafoglio, consistenti guadagni. 
La GEMINA è riuscita a guadagnare abbastan
za da dare una remunerazione agli azionisti 
MONTEDISON l'anno scorso, e anche questo 
anno va bene. Ormai dunque la ripresa è in 
atto. Il grande jumbo di Foro Buonaparte è 
uscito dalla bufera. 

PRINCIPALI DATI MONTEDISON 1973 ^ 
(in miliardi di lire) 

Patrimonio netto 
Immobilizzazioni 
tecniche 
Partecipazioni 
Fondi 
di ammortamento 
Ricavi vendite 
Costi di lavoro 
Ammortamenti 
dell'esercizio 
Utile dell'esercizio 

v 

società 
Montedison 

374.5 

1.927.2 
535.8 

908,9 
1.173,4 

280.8 

146,0 
5.5 

gruppo 
Montedison 
(consolid.) 

404.0 

3.063.2 
230.3 

1.533.0 
2.589.9 

759.7 

237,3 
33.3 

J 

L'opera di Brecht 
per una grande 

festa antifascista 
Uno spettacolo su testi del grande drammaturgo pre
sentato il 25 aprile dal Nationaltheater di Weimar 

Dal nostro inviato 
PARMA, 26 

Siamo venuti a Parma In 
pieno svolgimento del Pesti-
vai del teatro universitario, 
giunto alla sua ventesima edi
zione. Tutta la città ne è 
coinvolta e si vede per le 
strade che questo festival la 
città l'ha fatto suo: esso è 
diventato un fatto artistico-
culturale giovanile che è al 
contempo popolare. Migliore 
dimostrazione non potevamo 
trovarla che Ieri sera, nello 
spettacolo in cartellone al 
Teatro Regio, un collage di 
testi brechtiani eseguito dal 
Nationaltheater Weimar, 11 
teatro di Weimar, Repubblica 
democratica tedesca. Questa 
rappresentazione brechtiana è 
coincisa con la celebrazione 
del 25 aprile; aria di festa e 
di vigilanza nella città, calore 
di popolo, entusiasmo nella 
platea e nel palchi dove un 
foltissimo pubblico si assie
pava in attesa dell'inizio. 

La tendenza « popolare » 
della Rassegna del teatro uni
versitario a livello europeo ed 
extra - europeo, si è andata 
dunque consolidando, talché 
non c'è spettacolo — anche 11 
più diffide, 11 più giovanil
mente pieno di presunzioni 
avanguardlstlche — che non 
sia largamente pubblicizzato 
e discusso, non solo più tra 
addetti al lavori, ma tra la 
gente semplice che del tea
tro fa e vuole fare una fe
sta responsabile e di impe
gno civile. 

Il Centro di 

Cinematografia 

sospenderà 
i corsi? 

11 Consiglio di amministra
zione del Centro sperimenta
le di Cinematografia ha dira
mato un comunicato in cui 
rende noto di aver approva
to la riduzione (imposta dal 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo) del bilancio 
preventivo 1974, ma di dissen
tire dalla posizione assunta 
dal Ministero verso I problemi 
del Centro sperimentale e 
della Cineteca. 

« Il Consiglio di ammini
strazione, scaduto da oltre un 
anno senza che 11 Ministero 
abbia fatto nulla per ripor
tare la situazione alla nor
malità — si afferma nel co
municato — ricorda che, con 
i 358 milioni ora approvati, 
ha dovuto ridurre a zero il 
fondo di riserva e ai minimi 
termini numerosi capitoli di 
spesa, che non potrà riaprire 
i corsi per il biennio 1974-1975. 
che dovrà sospendere ogni at
tività che esuli dall'ordinaria 
amministrazione, che si trove
rà in gravi difficoltà per gli 
stessi pagamenti degli stipen
di al personale e non sarà 
in grado di opporsi all'ulte
riore. forse irreversibile, depe
rimento del suo patrimonio ». 

« Quanto alla cineteca — 
conclude 11 comunicato — con 
! cinquanta milioni di bilan
cio, non rimarrà altra via che 
quella di sospendere ogni at
tività esterna ». 

La aerata brechtiana di Ieri 
è stata Importante e interes
sante per più versi. Prima di 
tutto — l'abbiamo già det
to — come festa civile, come 
evento politico carico di si
gnificati. Prima dell'esibizio
ne degli artisti della Repub
blica democratica tedesca, 
hanno parlato brevemente al 
pubblico l'assessore alla Cul
tura del Comune di Parma, 
Giuseppe Negri — nelle cui 
parole è risuonata la consi
derazione che facevamo al
l'inizio, del rapporto festival-
popolazione di Parma, parte
cipe in prima persona — e 
l'avvocato Primo Savanl, no
bilissima figura di partigia
no, che ha concluso 11 suo 
messaggio salutando e bene 
augurandosi degli avvenimen
ti portoghesi. 

Poi, 1 giovani e non più 
giovani attori del Teatro na
zionale di Weimar hanno 
invaso allegramente la scena, 
e hanno dato il via a una 
specie di recital sceneggiato 
con testi di Brecht. Sono sta
te quasi due ore ininterrotte 
di canzoni di dialoghi da 
opere varie, Inframmezzate, 
verso la fine, con canzoni 
della resistenza cilena. Il 
tutto eseguito con estrema 
mobilità ed allegria, con ener
gico pigilo, con una vivacità 
che trascinava, anche al di 
là della comprensione della 
lingua. 

Il palcoscenico era tutto 
riempito da scritte che si ri
ferivano alle varie opere da 
cui 1 brani erano tratti; c'era, 
sul fondo, in alto, una ama
bile caricatura di Brecht col 
suo enorme sigaro. Abbiamo 
cosi riascoltato song da Ma
dre Courage, dallo Schweyk, 
dalla Madre, dall'Opera da 
tre soldi, dai Giorni della Co
mune, dal Puntila, da Happy 
End; abbiamo visto nella ese
cuzione di questi attori, che 
agiscono In una città della 
Repubblica democratica non 
di primo piano ma In un tea
tro di grosse tradizioni cul
turali, alcune scene della Ma
dre (quella dello sciopero, 
quella del carcere, la scena 
finale) e la sequenza finale 
del Cerchio di gesso del Cau
caso, quella in cui il giudice 
Azdak attribuisce 11 bambino 
non già alla « vera » madre, 
ma alla madre adottiva che 
con il bimbo s'è comportata 
da mamma. In questi mo
menti di prosa gli attori del-
VEnsemble tedesco hanno di
mostrato la loro buona pre
parazione. 

Sono poi state eseguite al
cune canzoni sul Cile (Cile 
rosso brucia. C'è sempre una 
mano per il fucile, Arriva 
un settembre) la Canzone 
della solidarietà di Brecht-
Eisler, una divertente sati
rica canzone sulle compagnie 
petrolifere; e, alla fine, co
minciandola in italiano e fi
nendola In tedesco. Bandiera 
rossa. Trenta « pezzi », In
somma. cui è stata data una 
realizzazione impetuosa e pie
na di gioia, e di volontà di 
lotta nelle canzoni cilene. Il 
pubblico ha potuto seguire 
lo spettacolo — e l'ha fatto 
attentamente —, grazie alla 
traduzione fornita dalla dire
zione del Festival gratuita
mente. 

Un applauso di dieci mi
nuti ha salutato la fine del
le note di Bandiera rossa (e 
uno dei giovani della trou
pe tedesca impugnava ora 
una grande bandiera rossa e 
la sventolava verso il pub
blico) e dello spettacolo. La 
regia del quale era curata da 
Fritz Bennewitz. 

Arturo Lazzari 

Iniziativa della TV ungherese 

Giovani direttori 
d'orchestra in 

gara a Budapest 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 26. 
Organizzata dalla Televisio

ne ungherese si 6 aperta a 
Budapest una competizione 
Internazionale per giovani 
direttori d'orchestra. Vi par
tecipano quaranta concorrenti 
In rappresentanza di quat
tordici paesi. 

La competizione si svolgerà 
In quattro fasi: eliminatorie 
(fino a domani), in cui 1 con
correnti si esibiscono per 
quindici minuti su una com
posizione a scelta da concor
dare con la giuria Interna
zionale; quarti di finale (30 
aprlle-3 maggio) al quali ac
cederanno sedici concorrenti; 
semifinali (8-9 maggio) cui 
accederanno nove concorren
ti, che dovranno esibirsi In 
un brano di musica operisti
ca o sinfonica con 11 contri
buto dell'Orchestra della Ra
diotelevisione ungherese. Al
la finale parteciperanno in
fine solo sei concorrenti, che 
dovranno esibirsi su mate
riale obbligatorio scelto fra 
sei pezzi di musica moderna 
ungherese, oltre alle Sinfonie 
n. 3, 5 e 6 di Beethoven. 

Della giuria fanno parte 

alcuni tra 1 maggiori diret
tori d'orchestra del nostro 
tempo come Karajan, Bern* 
stein, Stokowski, Oesterrei-
cher, Boskovski e altri. 

Sempre in campo musicale, 
sono stati annunciati in que
sti giorni alcuni avvenimenti 
di notevole interesse. Arri
verà a Budapest la Komlsch» 
Oper di Berlino che darà cin
que rappresentazioni tra il 9 
e il 14 maggio. Dal 22 al 26 
maggio sono in programma 
varie esibizioni del comples
so di danze spagnole di An
tonio Gades, che presenterà 
tra l'altro Nozze di sangue. 

Sempre per quanto riguar
da 11 balletto, grande attesa 
c'è per le due rappresenta
zioni del 12 e 15 maggio, in 
cui il corpo di ballo dell'Ope
ra di Budapest si esibirà In 
quattro atti unici: 'Concerto 
per violino in mi maggiore 
di Bach con coreografie di 
Antal Fodor, Passo a quattro 
di Pugni, con coreografie del
l'inglese Anton Dolin, Van'a-
ziotii per quattro violini di 
Koegh e Dolin e, infine, Bo
lero di Ravel con le coreogra
fie originali di Cieplinsky. 

gu. b. 

le prime 
Teatro 

Il folle 
Da alcuni giorni è in sce

na al Teatro Aleph (via del 
Coronari, n. 45) uno spetta
colo sperimentale, intitolato 
Il folle, realizzato dal Grup
po Spirale probabilmente at
traverso una creazione di 
gruppo («Tutto è struttura... 
e non esiste l'improvvisazione 
ma la disciplina; una disci
plina mentale e cosciente do
ve si cerca di evitare che la 
propria personalità predomi
ni, lasciando così lo spazio 
per poter lavorare in un cli
ma dinamico di comprensio
ne e disponibilità»). Il folle 
— che si configura, in realtà, 
come un balletto astratto do
ve la partitura musicale as
sume un decisivo valore rit
mico e evocativo — vuole rap
presentare il cammino del
l'uomo (che rifiuta la follia 
di questo mondo « irreale » 
ma non per ciò meno distrut
tivo e alienante) verso l'auto
coscienza della sua stessa vi
ta ormai «diffusa e spenta», 
oltre la disperazione, la fru
strazione e il caos, per rag
giungere, cosi, la totale iden
tificazione con la natura e 
l'universo di cui non è altro 
che una piccola parte. 
„ L'azione si evolve al di so
pra di una pedana di plasti
ca brillante, quasi ghiaccia
ta. dove tre attori (due uomi
ni e una donna, coperti sol
tanto da perizomi) mimano 
la tragedia della vita (la pau
ra. l'amore e il dolore) at
traverso la composizione e la 
rottura di strutture create 
con l'intrecciarsi e lo scio
gliersi dei loro corpi impe
gnati in una rigorosa ricerca 
gestuale, la quale, tuttavia, 
non riesce sempre a superare 
la soglia del rituale mistico 
e della pura astrazione figu
rativa. 

r. a. 

Cinema 
Per amare Ofelia 

Orlando, un ragazzone im
bambolato, nutre morboso af
fetto verso la madre Federi
ca, vedova ancor fresca e se
ducente. Una prostituta pro
fessionista, Ofelia, conosciuta 
per caso, cerca di mettere il 
giovanotto sulla buona stra
da. La cosa si trascina a lun-

! go: sia perché Orlando im
piega un po' di tempo a ca
pire chi Ofelia sia (e lei a 
rendersi conto dei problemi 
di lui); sia perché mamma 

Rai v!7 
controcanale 

SALOTTO — La modifica 
della programmazione di ieri 
sera, dovuta alla trasmissione 
della <: Tribuna del referen
dum », ci offre la po-nibì'.itn 
di occuparci di <; Adesso mu
sica », una rubrica che va 
avanti da quattro anni, con
servando più o meno iinni ti
fata la sua formula (alla 
Rai-Tv, ovviamente, v>:ie la 
legge della produzione ni se
rie, almeno lendenzial'ncitc: 
e ogni volta che un protravi-
ma si affern-.a, lo si ripro
duce all'infinito, per non cor
rere rischi). E, infatti, abbia
mo ritrovato le qualità (po
che} e i limiti (molto che 
già avevamo riscontra'.) nel 
passato. 

<* Adesso musica» è una ru
brica di informazione, che 
aspira a dare un panorama 
della produzione discografica 
italiana e straniera con un 
taglio giornalistico. E va br-
ne. Non si capisce, però, per
ché mai la redazione «si ri
fiuti in modo categorico ». co
me scrive il « Radiocorriere ». 
di introdurre degli elementi 
critici nel discorso e miri, in
vece, a quella che viene defi
nita « l'informazione pura ». 
Questa linea viene presentata 
come frutto di una riqorosa 
posizione professionale: ma. 
francamente, non si può non 
nutrire almeno il dubbio che 
questa sia una condizione im
posta dalla logica della Rai-
Tv che è sempre stata omo
genea, e molto spesso subal
terna, a quella dell'industria 
discografica. Non si tratta di 
auspicare, in questo caso, che 
«Adesso musica» affligga t 

telespcttutori con i consueti 
mini-dibattiti sulle « qualità » 
di questo o quel cantante, 
di questa o quella canzone, 
di questo o quel disco. Né si 
può affermare, come viene in
vece sostenuto dallo stesso 
« Radiocorriere », che l'impo
stazione «formativa» della 
rubrica è dimostrala dal fai-

Vanna Brosio e Mino Fusca-
gni si limitano a fare da 
a spalla» agli invitati. Si ve
da, ad esempio, la conversa
zione di ieri sera con Ro
sanna Fratello: che fingeva di 
essere ironicamente critica 
nei riguardi dei produttori, 
e si risolveva, invece, come 
al solito, in uno stucchevole 

to che, grazie ad essa, si sono ! scambio di lodi. Eppure, sia 
sviluppate le vendite dei di- in questa circostanza come, 
schi di musica classica e alca- poco più tardi, nel colloquio 
ni nuovi cantanti hanno tro- j con Giovanna, sarebbe stato 
voto spazio sul merculo. Que- i possibile, ad esempio, offrire 
sto può far piacere, ancora | qualche spunto di riflessione 

sulla nuova moda del «folk» 
e sul modo nel quale l'indu
stria discografica italiana la 
sta sfruttando (e, anche in 
questo caso, il confronto con 
i paesi stranieri, in partico
lare con gli Stati Uniti, sa
rebbe tornato utile: e l'audi
zione di una cantautrice co
me Cariti Simon, personaggio 
ben diverso da quelli che in 
Italia l'industria lancia sul 
mercato, ne avrebbe offerto 
il testo). Né si può dire che 
i servizi come quello su Leo 
Ferrè, che pure rappresen
tano uno sforzo positivo al
l'interno della rubrica, vada
no al di là del puro e sem
plice ritratto. Nell'ora di ieri 
sera era apprezzabile, in chiu
sura, l'incontro con Miranda 
Martino, che ha cantato e 
recitato per ricordare la Re
sistenza: ma data la strut
tura complessiva della tra
smissione, purtroppo, anche 
questo brano ha finito per 
avere il sapore dell'omaggio 
d'obbligo. 

una volta, all'industria disco
grafica, che va a caccia del 
profitto: ma, in sé, non rap
presenta affatto un dato po
sitivo. 

Sarebbe utile, piuttosto, che 
attraverso l'informazione, at
traverso la presentazione di 
cantanti e canzoni, « Adesso 
musica » delineasse concreta
mente i meccanismi della in
dustria discografica, i criteri 
die presiedono alla produ
zione della musica « leggera » 
in Italia, le leggi che domi
nano il mercato della can
zone. Questo aiuterebbe, ci 
pare, i telespettatori a svi
luppare un autentico spirilo 
critico (specie se questa linea 
fosse elaborata in costante 
rapporto con quello che acca
de all'estero). E supererebbe 
le pure indicazioni di « gu
sto» che spesso lasciano il 
tempo che trovano. Ma è pro
prio su questo terreno, invece, 
che la rubrica accusa il limite 
maggiore. Non per caso i col
loqui con i cantanti in studio 
hanno sempre un tono salot
tiero: tutto è artificioso e 

Federica da un lato, il « pro
tettore» di Ofelia dall'altro 
creano difficoltà. Comunque. 
Orlando resta bloccato dai 
suoi complessi, e sfiora il sui
cìdio, fino a quando apprende 
che Federica, in verità, non è 
la sua genitrice. Le velleità 
pseudo-incestuose di Orlando 
si sfogano a questo punto m 
un sogno. Federica sposa un 
suo assiduo corteggiatore, e 
Orlando può giacersi con Ofe
lia, ma in periglioso viaggio 
su un dirigibile. Si vede che 
il quadro patologico del pro
tagonista era più ampio di 
quanto all'inizio non risul
tasse. 

« Opera seconda di Flavio 
Mogherini (scenografo-costu
mista passato alla regìa con 
Anche se volessi lavorare che 
faccio?), questo Per amare 
Ofelia tenta di svolgere sul 
piano dello scherzo un tema 
che Louis Malie, in Soffio al 
cuore, affrontava con sospet
ta baldanza scandalistica. Ma 
lo spunto si perde quasi per 
strada, stiracchiato com'è ai 
confini dell'inverosimile. Oltre 
tutto, Renato Pozzetto (me
glio noto come Renato, in 
coppia con Cochi) non sem
bra avere né il fiato, né l'au
tonomia necessari per reggere 
la durata e l'impegno di qual
cosa di più d'una trasmissio
ne televisiva. Giovanna Rai-
li (Ofelia) è sempre carina, 
e. nei limiti della situazione, 
anche spiritosa. Francoise Fa-
bian si presta signorilmente 
alla parte di Federica. Nel 
contorno, si notano Mauri
zio Arena e Didi Perego. 

ag. sa, 

La profanazione 
Di quale profanazione si 

tratti forse lo si capirà al
la lettura di questa nota sul 
film a colori di Tiziano Lon-
go. una sorta di sproloquio 
sull'« amore sacro » e « profa
no», e. naturalmente, si ca
pirà anche quale sentimento 
del « sacro » si intende profa
nare. La prima « profanazio
ne » è a cura di un famo
so chirurgo, Massimo Banti 
(Jean Sorel), che abbandona 
la sua amante (Anita Strind
berg) per una infermiera, 
suor Angela, novizia ancora 
in tempo per eventuali ripen
samenti (Simonetta Stefanel
li). Massimo sposerà Angela. 
anche perché, come gli sug
gerisce un amico, « il modo 
migliore per contestare il ma
trimonio è affrontarlo a viso 
aperto ». 

Tuttavia, dopo il matrimo
nio, la signora Angela è col
pita da inibizioni sessuali del 
tutto imprevedibili: Massimo. 
tra l'altro, odia l'« amore pro
grammato» e ama quello 
« improvvisato ». Per disinibi
re Angela, ormai bloccata e 
regredita senza nessuna giu
stificazione verso la misti
ca della vita matrimoniale 
(e c'è da dire che il com
portamento del marito quasi 
la giustifica). Massimo or
ganizza in casa una orgett» 
r'i una comunità di ragazzi 
di Campo de' Fiori, il cui 
stile di vita (espresso cosi 
bene che non poteva appa
rire più demenziale e offen
sivo) dovrebbe impressiona
re e violentare la coscien
za tradizionale della sposa. 
Non è il caso d'aggiungere 
che l'happening produce 1 
suoi effetti: «Ti amo...» mor
morerà lui poco dopo. <i A-
more mio... » risponderà lei 
teneramente, e il matrimo

nio sarà salvo. 

r. a 

Oggi e domani 
musica jazz al 

Teatro Belli 
i_ 

e. 

L'ARCI di Roma presenta og
gi e domani una rassegna (che 
proseguirà anche nella prossi
ma settimana) di musica jazz 
e d'avanguardia. I concerti si 
terranno al Teatro Belli, piaz
za S. Apollonia (Trastevere). 

Questa sera alte ore 21 suo
nerà il « Martin Joseph Quar
te! ». Domani due concerti: alle 
17 il Quartetto di Patrizia Sca-
scitelll, e alle ore 21 il t Gruppo 
musicale Fungo » e il « Grup
po » di Mario Schiano. Il costo 
del biglietto d'ingresso è « Hrt 
2.000, per I soci ARCI « Hr« 
1.200. 


